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di SOFIA NARDI

VINCENZO Immordino, medi-
co di famiglia con ambulatorio in
viale dell’Appennino e in via Ma-
gellano, è un medico sentinella,
vale a dire un medico incaricato
dal ministero della Sanità di svol-
gere un’attività di sorveglianza at-
tiva.
Immordino, domani si parte
con l’inoculazione dei vaccini
influenzali.

«Cominciamo domani, ma noi
medici abbiamo le dosi già da una
decinadi giorni, perciòhogià avu-
tomodo di constatare che ne sono
arrivate meno dell’anno scorso».
Quantemeno?

«Parlo delmio caso: l’anno scorso
ho vaccinato 456 persone e avevo
richiesto la stessa quantità di do-
si. Me ne sono arrivate 84 in me-
no. Questo vale sia per i vaccini
anti influenzali che quello contro
il pneumococco».
Comeprocederàvista la scar-
sità di dosi?

«Sto elaborando proprio in que-
stomomento unpianoper la pros-
sima settimana. Ho deciso che
non vaccinerò subito i miei pa-
zienti di 65 anni, che dovranno
aspettare la secondamandata, e in-
vece favorirò quelli anziani e ma-
lati».
Per quale ragione?

«Non lo so. Forse è successo qual-
che intoppo. Ho comunque già
fatto richiesta per avere altre dosi
e spero che arriverannopresto, an-
che perché qualche paziente che
non si riesce a vaccinare subito,
poi si perde».
Perché? Trova che le persone
sianopiù riluttanti avaccinar-

si?
«In generale gli anziani no, ma
certamente le persone si sono fat-
te intimorire dalle notizie di pre-
suntemorti per conseguenze lega-
te al vaccino».
Non c’è niente di fondato?

«No. Si trattava di persone molto
anziane o molto malate che sono
morte per cause non inerenti al

vaccino».
Qualipossonoesseregli effet-
ti collaterali della vaccinazio-
ne?

«Indolenzimento nel punto in cui
avviene l’iniezione e poi, nei 3 o 4
giorni successivi, qualche sinto-
mo simile a quello influenzale:
spossatezza,male alle ossa… in al-
cuni casi anche qualche linea di

febbre. Ma è del tutto normale: si
tratta della pronta risposta del si-
stema immunitario».
Chi dovrebbe fare il vaccino?

«È consigliato a tutti dai 65 anni
in su, ma è fortemente opportuno
per gli anziani, i malati cronici, i
cardiopatici, diabetici e le catego-
rie lavorative a rischio, come gli
infermieri e gli insegnanti».

Chi nonhaparticolari proble-
matichedovrebbe comunque
fare il vaccino?

«Se preferiscono, ben venga, ma
non c’è particolare urgenza».
Quando dobbiamo aspettar-
ci i primi attacchi dell’influen-
za?

«Presumibilmente, come lo scor-
so anno, nel periodo natalizio, ma
questo clima umido e non freddo
non è particolarmente sano e in
molti hanno già cominciato con
patologie respiratorie e vari di-
sturbi. Anche per questo è bene
procedere al più presto con il vac-
cino, che bisogna fare quando si è
in salute. Noimedici siamo pron-
ti a partire, speriamo solo che pre-
sto arrivino tutte le dosi mancan-
ti».
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“
“
Il virus arriva più avanti,
ma l’esperienza dice
che è meglio partire prima:
perché chi si ammala
deve rinviare la profilassi

Avevo chiesto 456 dosi,
tanti ne ho vaccinati
un anno fa. Però ne ho
ricevute 84 in meno,
devo organizzarmi

«Ma io ne ho ricevutemeno. E servono subito
Prima anziani emalati, i 65enni aspettino»
Il ‘medico sentinella’: «Attenti, questo clima favorisce patologie respiratorie»

INAMBULATORIO Il dottor Vincenzo Immordino con una paziente: visita in viale dell’Appennino
e via Magellano e funge da ‘sentinella’ per le statistiche del ministero della Sanità. In Romagna sono 19
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